
AMICI PER L’AFRICA
Friends with Africa - Italy

www.amiciperafrica.it ∙ info@amiciperafrica.it

COME AIUTARCI
L’A.P.A. si autofinanzia interagendo con altre strutture  
di Volontariato o Ong come CUAMM - Medici con l’Africa,  
Il Cottolengo di Torino, Amici di Wamba, Engera org.,  
Pamoya Onlus, ASI (Associazione Servi Inutili).   
Non ha aiuti governativi ma solo donazioni private.
 

COME SOSTENERCI
IBAN IT94T0623010802000046416285
Credit Agrigole. Ag. Via Tonale 3, 21100 Varese
C/C N° 000046416285  -  BIC CRPPIT2P351
 

DONA IL TUO 5X1000
Con il tuo 5 x 1000 all’A.P.A. puoi regalare una speranza a chi 
ha bisogno di aiuto sostenendo i nostri progetti. Con il tuo 
contributo possono essere offerte cure odontoiatriche e mediche 
alle popolazioni dell’Africa, in particolare agli abitanti di Kenya, 
Etiopia e Tanzania. Contribuisci alla Buona Causa, metti la tua 
firma nell’apposita casella e indica il codice fiscale: 94111870484. 
  
GRAZIE AL TUO SEMPLICE GESTO TANTE PERSONE 
TORNERANNO A SORRIDERE.

LE DIECI REGOLE  
DEL VOLONTARIO A.P.A.
La prima regola è quella di promuovere l ámicizia tra i volontari  
stimolando quei principi di solidarietá umana che 
contraddistinguono l Á.P.A. da altre associazioni.

1.  Lavorare da almeno 2 anni, partecipare a due incontri  
con i referenti regionali o con chi è incaricato della formazione  
e con i quali si organizza il viaggio, a proprie spese, verso  
la destinazione indicata.

2.  Programmare un periodo di almeno 2 settimane da dedicare  
in maniera integrale all’attività di volontariato. Sapere e parlare  
a livello scolastico la lingua inglese.

3.  Partecipare al rifornimento dei materiali di consumo 
mettendosi in contatto prima della partenza con il referente 
dell’Organizzazione incaricato. Aggiornare al termine della  
missione l’inventario dei materiali di consumo e delle attrezzature.

4.  Documentare il lavoro svolto, sia con appositi diari in dotazione 
agli ambulatori, sia, per quanto possibile, attraverso materiale 
fotografico e video anche tramite social e/o WhatsApp.

5.  Prestare la massima diligenza nell’utilizzo delle attrezzature  
in dotazione all’Associazione. Contribuire alla loro cura  
e manutenzione.

6.  Prestare la propria opera a titolo assolutamente gratuito evitando 
di trarre vantaggio personale dal sentimento di riconoscenza  
dei locali.

7.   Prestare il proprio aiuto senza fare distinzione alcuna di sesso,  
razza, religione, censo o ideologia. Rivolgere particolare attenzione  
ai soggetti e agli strati della popolazione più indigenti e bisognosi. 
Evitare di pesare sui missionari con richieste di escursioni o gite 
superflue. Rispettare gli accordi economici di ospitalità.

8.  Mantenere una mentalità di aperto confronto riguardo alle 
abitudini e ai ritmi ormai secolari dei locali che sono abituati  
a sopravvivere anche senza l’aiuto, per quanto prezioso,  
del volontario. Adattare il proprio sapere alle necessità  
della situazione che ci si trova a vivere.

9.  Mantenere un atteggiamento umile e rispettoso delle religioni  
e delle usanze e tradizioni locali specie delle missioni, evitando  
gli atteggiamenti che in qualche modo possono risultare offensivi  
per la morale del luogo.

10.  Stilare al proprio ritorno un piccolo resoconto dell’operazione 
svolta.

Donare è una equazione la cui aritmetica è perfetta  Donare è una equazione la cui aritmetica è perfetta  
e chi aiuta verrà ripagato, magari domani  e chi aiuta verrà ripagato, magari domani  

o tra un mese o tra cent’anni, ma la Natura  o tra un mese o tra cent’anni, ma la Natura  
dello scambio salda sempre i suoi prestiti che sono dello scambio salda sempre i suoi prestiti che sono 

facilmente misurabili con la felicità del vivere quotidiano.  facilmente misurabili con la felicità del vivere quotidiano.  
Sono vie imperscrutabili e segrete quelle che il mistero  Sono vie imperscrutabili e segrete quelle che il mistero  

fa con tutte le nostre istanze professionali e umane  fa con tutte le nostre istanze professionali e umane  
per controbilanciare la cultura dello scarto, dell’esclusione  per controbilanciare la cultura dello scarto, dell’esclusione  

e dell’indifferenza, nell’epoca della insostenibilità e dell’indifferenza, nell’epoca della insostenibilità 
di un progresso scorsoio e delle disuguaglianze sociali.  di un progresso scorsoio e delle disuguaglianze sociali.  

È sicura fonte di grande fortuna, perché ci insegna  È sicura fonte di grande fortuna, perché ci insegna  
che un’esistenza materiale se non è accompagnata  che un’esistenza materiale se non è accompagnata  

da una crescita interiore,  da una crescita interiore,  
rende la nostra vita inutile e vuota.rende la nostra vita inutile e vuota.

Dino Azzalin
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LA STORIA DELL’A.P.A.
L’A.P.A. nasce ufficialmente nel 1999, ma la sua attività è iniziata 
in Kenya nel 1992, nell’ospedale del villaggio di Nkubu, su invito 
di un’associazione di cooperazione medica. Abbiamo operato 
e operiamo su popolazioni poverissime, sia con interventi 
odontoiatrici diretti, sia con formazione di personale locale,  
in modo da rendere la nostra presenza non più indispensabile. 

Abbiamo allestito nuovi studi e provvediamo ogni anno 
all’approvigionamento di strumentario e materiale di consumo. 
Alcuni centri in Kenya e Tanzania si sono resi autonomi  
e interamente “africanizzati”.

DIRETTIVO 

Presidente:  Dino Azzalin - 335.7160257
Vicepresidente:  Giuseppe Bondi
Tesoriera/Segretaria: Cristina Cremona
Consiglieri: Andrea Moiraghi - Irene Biotti - Carla Lucchelli - 
Alfredo Ferrauti - Stefania Franzetti - Roberto Di Leo - Roberto Piastra
Organo di Controllo progetti APA: Anna Micalizzi -  
Lorena Cumia - Italo Turato - Giuseppe Giordano - Alessio Casero -  
Veronica Campana - Andrea Rosso - Camilla Tenconi -  
Arianna Viarchi - Carla Introini - Enrico Isolani - Anna Vicentini.

CHI SIAMO
A.P.A. tre lettere che sono l’ acronimo di Amici Per l’Africa, ma 
anche una parola Swahili, la lingua del corno d’Africa, che significa 

“giuramento”. Questa felice coincidenza richiama un patto di amicizia 
tra noi e l’ Africa, che ormai da più di vent’anni si traduce in un 
impegno nel portare la nostra presenza e professionalità a beneficio di 
popolazioni che hanno necessità di cure dentali, al pari di tutto il resto.

L’A.P.A. nasce da odontoiatri, medici, igienisti, assistenti  
e odontotecnici che da anni operano in varie parti del mondo, 
portando il loro contributo professionale a chi non può curarsi. 
Fanno parte dell’Associazione anche volontari che non fanno parte 
del comparto dentale che condividono gli intenti e la solidarietà.

A.P.A. è aconfessionale, apolitica e apartititica. Se vuoi diventare 
membro dell’Associazione basta una tua libera offerta sul c/c 
indicato e se vuoi partecipare attivamente al suo svolgimento, 
puoi diventare SOCIO di APA. L’adesione all’Associazione avviene 
attraverso il versamento di una quota associativa annuale fissata  
in 50 €. Con questo tuo semplice gesto qualcuno tornerà a sorridere.

L’A.P.A. cura lo studio di fattibilità di ambulatori odontoiatrici in zone 
particolarmente povere dell’Africa, raccoglie materiali di consumo, 
risorse umane, attrezzature specialistiche, fondi, che invia alle strutture 
missionarie tramite una rete di solidarietà tra le organizzazioni, sostiene 
le Ong e le Onlus che ospitano i progetti dell’A.P.A.

L’APA si occupa anche della formazione del personale locale al fine 
di rendere autonomo l’ambulatorio creato fornendo sviluppo e un 
servizio più efficace e duraturo nel tempo.

I PROGETTI, I PAESI  
E LE STRUTTURE

L’A.P.A. in Kenya:
-  Kiamuny Dispensary - Nakuru District -  

referente: Sister Timinit Haile Michael 
-  St. Orsola Hospital - Matiri - Meru - referente: Sister Idah Muthoni
-  Wamba Hospital - Samburu County -  

referenti: Amici di Castellanza Onlus

L’A.P.A. in Tanzania:
-  Mikumi - St. Kizito Hospital - referente: Sister Antusa Francis 
-  Tosamaganga Hospital -  

referente: CUAMM - Doctor with Africa - Iringa
-  Ikelu St. Joseph Hospital - referente: Associazione Pamoya Onlus

L’A.P.A. in Etiopia:
-  Shashamane Dispensary - Consolata fathers  

referente: Shashamane Parish
-  Getche Primary Health Center -  

referenti: Engera Associazione no-profit
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